
 



 

 

 
 
Alla c.a. dei sig.ri 
CLIENTI dello Studio De Marco 
 
Roma, 27 maggio 2026 

 
 
Oggetto: acconto IMU 2026 
 

Scade martedì 16 giugno 2026 il termine ultimo per il versamento dell’acconto dell’Imposta Municipale 
Propria (IMU), pari al 50% dell’imposta dovuta per l’anno precedente. Il tributo, di natura patrimoniale, si 
applica al possesso di fabbricati, aree fabbricabili e terreni agricoli ed è dovuto dal proprietario o dal titolare 
di altro diritto reale di godimento, quali usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi e superficie. Restano escluse 
dall’imposizione le abitazioni principali, salvo quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 

Sono inoltre soggetti passivi dell’imposta il genitore assegnatario della casa familiare a seguito di 
provvedimento del giudice, il concessionario nel caso di concessione di aree demaniali e il locatario 
finanziario per gli immobili concessi in leasing, anche se in corso di costruzione o da realizzare. 

L’IMU può essere versata in due rate: la prima, a titolo di acconto, entro il 16 giugno 2026; la seconda, a 
saldo dell’imposta complessivamente dovuta per l’anno, entro il 16 dicembre 2026. Resta comunque ferma 
la possibilità di effettuare il pagamento in un’unica soluzione annuale entro il termine del 16 giugno 2026. 

Il saldo dovrà essere determinato sulla base delle aliquote e dei regolamenti pubblicati nell’apposita 
sezione del Portale del Federalismo Fiscale entro il 28 ottobre 2026. A decorrere dal 2026, infatti, le delibere 
comunali relative alle aliquote IMU devono essere approvate esclusivamente tramite il nuovo “Prospetto 
delle aliquote”, predisposto mediante l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero dell’Economia 
e delle Finanze in attuazione dell’art. 1, commi 756 e 757, della Legge n. 160/2019. 

In caso di mancata pubblicazione del Prospetto entro il termine previsto, trovano applicazione le aliquote 
vigenti nell’anno precedente ovvero, nei casi previsti dalla normativa, le aliquote base stabilite dalla legge. 
 

* * * * * * * * * 
 

La presente informativa fa seguito alle altre informative già consultabili gratuitamente e senza registrazione 
nel nostro sito web tramite il seguente link: https://www.studiodemarco.net/notizie/ 
 

* * * * * * * * * 
 

Lo Studio è a disposizione per ogni eventuale chiarimento utile o necessario. 
 

Cordiali saluti. 
dott. Francesco Careri 

 
 
  

https://www.studiodemarco.net/notizie/
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Imposta Municipale Propria (IMU) 
 

L’imposta municipale unica (IMU) o imposta municipale propria è un tributo del nostro ordinamento, 
introdotta a partire dall’anno 2012, sulla base dell’art. 13 del D. L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214. È un tributo diretto di tipo patrimoniale, essendo applicato sulla componente 
immobiliare del patrimonio. Istituita per sostituire l’imposta comunale sugli immobili (ICI), ha inglobato anche 
parte dell’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) e delle relative addizionali per quanto riguarda i 
redditi fondiari su beni non locati. A decorrere dal 2014 e fino al 2019, poi, l’IMU è stata individuata dalla legge 
27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità per il 2014) quale imposta facente parte, insieme al tributo per i 
servizi indivisibili (TASI) e alla tassa sui rifiuti (TARI), dell’imposta unica comunale (IUC). 
La legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio per il 2020) ha successivamente abolito, a decorrere 
dall’anno 2020, la IUC e – tra i tributi che ne facevano parte – la TASI. Sono, invece, rimasti in vigore gli altri 
due tributi che componevano la IUC, vale a dire la TARI e l’IMU, quest’ultima come modificata dalla stessa 
legge n. 160 del 2019. 
Soggetto attivo d’imposta è il Comune nel cui territorio insistono interamente o prevalentemente al 1° gennaio 
di ciascun anno, gli immobili oggetto dell’imposta (art. 1, c. 742, Legge n. 160/2019). 
 

* * * * * * * * * 
 

Soggetti passivi e immobili soggetti a IMU 
 

L’IMU grava sul possesso di fabbricati, aree fabbricabili e terreni agricoli. Sono soggetti passivi dell’imposta i 
proprietari di immobili, siano essi persone fisiche o giuridiche, nonché i titolari di diritti reali sugli stessi, quali 
usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi e superficie. Sono inoltre tenuti al versamento dell’imposta il genitore 
assegnatario della casa familiare a seguito di provvedimento del giudice che costituisce diritto di abitazione, il 
concessionario nel caso di concessione di aree demaniali e il locatario finanziario, a decorrere dalla data di 
stipula del contratto di leasing. 
L’imposta resta dovuta dal proprietario o dal titolare del diritto reale anche qualora l’immobile sia detenuto 
abusivamente da terzi (ordinanza interlocutoria del 13 aprile 2023 n. 9956). In caso di comproprietà, ciascun 
soggetto passivo è titolare di un’autonoma obbligazione tributaria e beneficia, limitatamente alla propria 
quota di possesso, di eventuali agevolazioni o esenzioni indipendentemente dalla posizione degli altri 
intestatari (art. 1, c. 743, Legge n. 160/2019). 
L’IMU si applica anche ai soggetti non residenti nel territorio dello Stato o privi di sede legale o amministrativa 
in Italia. Restano invece esclusi dall’imposizione coloro che detengono l’immobile in qualità di inquilini, 
affittuari, nudi proprietari o assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica con patto di futura vendita e 
riscatto. 
L’imposta colpisce il possesso di fabbricati urbani, compresi gli immobili strumentali alla cui produzione o 
scambio è diretta l’attività d’impresa, fabbricati rurali, aree fabbricabili e terreni agricoli. 
Per fabbricato si intende l’unità immobiliare iscritta, o che deve essere iscritta, nel catasto edilizio urbano con 
attribuzione di rendita catastale. Sono considerate parti integranti del fabbricato sia l’area sulla quale insiste 
la costruzione sia quella che costituisce pertinenza esclusivamente ai fini urbanistici, purché accatastata 
unitariamente. 
Nel caso di fabbricati di nuova costruzione, l’imposizione decorre dalla data risultante anteriore tra 
l’ultimazione dei lavori e l’effettivo utilizzo dell’immobile. 
 

* * * * * * * * * 
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Abitazioni principali 
 

L’IMU non si applica al possesso dell’abitazione principale, ad eccezione degli immobili classificati nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, considerate abitazioni “di lusso”. 
Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 
immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede anagraficamente. In origine, la normativa 
prevedeva che l’esenzione fosse riconosciuta con riferimento ad un solo immobile per nucleo familiare, anche 
nel caso in cui i componenti avessero stabilito residenza e dimora abituale in abitazioni differenti situate nello 
stesso Comune o in Comuni diversi. 
Tale impostazione è stata tuttavia superata dalla Corte Costituzionale che, con la sentenza n. 209 del 13 ottobre 
2022, ha ritenuto illegittima la limitazione dell’agevolazione ad un unico immobile del nucleo familiare, 
stabilendo che occorre fare riferimento all’effettiva dimora abituale del singolo soggetto passivo. 
Sul medesimo orientamento si pone anche la Corte di Cassazione che, con l’ordinanza n. 19684 del 17 luglio 
2024, ha precisato che i coniugi o le persone unite civilmente possono beneficiare entrambi dell’esenzione 
IMU qualora ciascuno abbia fissato la propria residenza anagrafica e dimora abituale nell’immobile per il quale 
viene richiesta l’agevolazione, anche in presenza di abitazioni differenti determinate da specifiche esigenze 
personali o lavorative. 
Sono inoltre assimilati all’abitazione principale, e pertanto esclusi da imposizione, gli immobili destinati ad 
abitazione principale non classificati nelle categorie catastali di lusso, nonché le relative pertinenze, nel limite 
di una unità per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7. 
Beneficiano altresì dell’esenzione gli immobili appartenenti a cooperative edilizie a proprietà indivisa adibiti 
ad abitazione principale degli assegnatari, gli alloggi sociali, la casa familiare assegnata al genitore affidatario 
dei figli a seguito di provvedimento del giudice, nonché l’unica unità immobiliare posseduta dal personale delle 
Forze armate, delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della carriera prefettizia, anche 
in deroga al requisito della residenza anagrafica, purché l’immobile non sia locato. 
Sono infine assimilate all’abitazione principale le unità immobiliari possedute da anziani o disabili che 
trasferiscono la propria residenza in istituti di ricovero o sanitari a carattere permanente, a condizione che 
l’immobile non risulti locato. 
 

* * * * * * * * * 
 

Calcolo IMU e determinazione della base imponibile 
 

L’IMU si determina attraverso l’individuazione della rendita catastale dell’immobile, la relativa rivalutazione 
del 5%, l’applicazione del coefficiente moltiplicatore previsto per la categoria catastale di appartenenza, 
l’eventuale abbattimento della base imponibile in presenza di agevolazioni o riduzioni, nonché l’applicazione 
dell’aliquota e delle eventuali detrazioni spettanti. L’imposta così determinata deve infine essere rapportata 
alla quota e al periodo di possesso dell’immobile, con successivo arrotondamento all’unità di euro. 
L’imposta è dovuta per ciascun anno solare in proporzione alla quota e al periodo di possesso. A tal fine, il 
tributo va calcolato in relazione ai mesi nei quali il possesso si è protratto per almeno 16 giorni, ovvero 15 
giorni nel mese di febbraio. In caso di trasferimento dell’immobile nel corso dell’anno, il giorno del 
trasferimento è imputato all’acquirente; qualora i giorni di possesso risultino uguali tra cedente e acquirente, 
l’obbligo tributario grava su quest’ultimo. 
La base imponibile è costituita dalla rendita catastale risultante al 1° gennaio dell’anno di imposizione, 
rivalutata del 5% e moltiplicata per il coefficiente previsto per la specifica categoria catastale, secondo la 
seguente formula: 

Rendita catastale × 𝟏𝟏, 𝟎𝟎𝟎𝟎 × coefficiente moltiplicatore 
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Rendita catastale 
 

L’efficacia della rendita catastale decorre dal momento della presentazione della documentazione necessaria 
per l’accatastamento, sia in caso di prima iscrizione sia in presenza di successive variazioni, tramite procedura 
telematica Docfa. 
Qualora la rendita venga modificata a seguito di revisione del classamento operata dagli uffici finanziari, la 
nuova rendita produce effetti dalla data di notifica all’intestatario catastale o, se diverso, al possessore 
dell’immobile. Dalla medesima data decorrono anche i termini per l’eventuale proposizione del ricorso. 
In presenza di interventi edilizi effettuati nel corso dell’anno, la variazione della rendita catastale produce 
effetti dalla data di ultimazione dei lavori o, se antecedente, dalla data di utilizzo dell’immobile. 
Nel caso di rettifica della rendita catastale, effettuata in autotutela oppure a seguito di sentenza della Corte di 
giustizia tributaria, la nuova rendita assume efficacia retroattiva dalla data della modifica ritenuta indebita o 
dalla diversa decorrenza stabilita dal giudice. 
Per gli immobili a destinazione speciale appartenenti al gruppo catastale D, la rendita viene determinata 
mediante stima diretta, tenendo conto del valore del suolo, delle costruzioni e degli elementi strutturalmente 
connessi che ne accrescono utilità e funzionalità. A decorrere dal 1° gennaio 2016, la stima non deve invece 
considerare macchinari, congegni, attrezzature e impianti funzionali allo specifico processo produttivo (c.d. 
“imbullonati”). 
Per la rettifica di valori già stimati è necessaria la presentazione di un’istanza di variazione mediante procedura 
Docfa. 
 
Il valore delle aree fabbricabili 
 

Per le aree fabbricabili, la base imponibile è costituita dal valore venale in comune commercio al 1° gennaio 
dell’anno di imposizione, oppure dalla data di adozione degli strumenti urbanistici. Nella determinazione del 
valore occorre tenere conto della zona territoriale di ubicazione, dell’indice di edificabilità, della destinazione 
d’uso consentita, degli eventuali oneri necessari per l’adattamento del terreno e dei prezzi medi di mercato 
rilevati per aree aventi caratteristiche analoghe. 
 
Il valore dei terreni agricoli 
 

Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, il valore imponibile è determinato applicando al reddito 
dominicale risultante in catasto al 1° gennaio 2026, rivalutato del 25%, un moltiplicatore pari a 135. 
La seguente tabella riepiloga le principali categorie catastali e i relativi coefficienti moltiplicatori applicabili ai 
fini IMU. La seguente tabella riepiloga le categorie catastali ed i relativi coefficienti. 
 

* * * * * * * * * 
 

Aliquote d’imposta 
 

Le aliquote IMU sono stabilite dalla legge in misura ordinaria, ferma restando la facoltà dei Comuni di 
aumentarle o ridurle entro i limiti previsti dalla normativa vigente. Per le abitazioni principali classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, l’aliquota base è fissata nella misura dello 0,5%. 
Novità 2026 
A partire dall’anno 2026, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 1, commi 756 e 757, della legge n. 
160/2019, le delibere comunali di approvazione delle aliquote devono essere predisposte esclusivamente 
mediante l’applicazione informatica resa disponibile sul Portale del federalismo fiscale. Tale sistema 
costituisce l’unico strumento utilizzabile per la redazione e la trasmissione del cosiddetto “Prospetto delle 
aliquote”. 
Il Prospetto deve essere approvato entro il termine previsto per l’adozione del bilancio di previsione dell’ente 
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locale e successivamente pubblicato sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze entro il 28 ottobre 
dell’anno di riferimento. Anche nel caso di conferma integrale delle aliquote già vigenti nell’anno precedente, 
il Comune è comunque tenuto ad approvare e trasmettere il nuovo Prospetto tramite l’applicativo ministeriale. 
In base a quanto previsto dall’articolo 1, comma 767, della legge n. 160/2019, qualora il Prospetto non venga 
adottato secondo le modalità e i termini stabiliti dalla normativa, trovano applicazione le aliquote base previste 
dalla legge. Tali aliquote continuano ad avere efficacia fino all’approvazione di una delibera conforme ai 
requisiti formali e procedurali previsti dalla disciplina vigente. 
La seguente tabella riepiloga le aliquote base e i limiti di variazione consentiti ai Comuni: 
 

 

Le aliquote e i regolamenti approvati dai singoli Comuni possono essere consultati sul sito del Dipartimento 
delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze. I Comuni possono inoltre disciplinare specifici aspetti 
applicativi del tributo, tra cui la differenziazione delle aliquote in relazione alle diverse tipologie di immobili, 
l’individuazione dei casi in cui sussiste l’obbligo di presentazione della dichiarazione IMU, nonché particolari 
condizioni attenuanti o esimenti ai fini sanzionatori. Rientrano altresì nella potestà regolamentare comunale 
la possibilità di consentire un unico versamento in presenza di contitolarità dell’obbligazione tributaria, la 
previsione di differenti termini di versamento in particolari situazioni, la determinazione dei valori venali delle 
aree fabbricabili e il riconoscimento di specifiche agevolazioni, come l’esenzione per gli immobili concessi in 
comodato gratuito al Comune o ad altri enti territoriali per finalità istituzionali. I Comuni possono inoltre 
prevedere riduzioni delle aliquote per i contribuenti che effettuano il pagamento mediante autorizzazione 
permanente all’addebito in conto corrente bancario o postale (SDD). 
 

* * * * * * * * * 
 

Esenzioni 
 

La normativa IMU prevede specifiche ipotesi di esenzione al ricorrere di determinati requisiti soggettivi e 
oggettivi. Tra le principali fattispecie escluse da imposizione rientrano le abitazioni principali non classificate 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, nonché gli immobili posseduti da enti non commerciali destinati 
esclusivamente allo svolgimento, con modalità non commerciali, di attività assistenziali, previdenziali, 
sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive. 
Sono inoltre esenti i terreni agricoli nei casi previsti dalla normativa vigente, i fabbricati appartenenti alla Santa 
Sede indicati nei Patti Lateranensi, gli immobili posseduti dallo Stato e dagli enti territoriali destinati 
esclusivamente a compiti istituzionali, nonché gli immobili ubicati in territori colpiti da eventi calamitosi per i 
quali specifiche disposizioni normative abbiano previsto l’esenzione dal tributo. 
A decorrere dal 1° gennaio 2023, sono altresì esenti gli immobili non utilizzabili né disponibili per i quali sia 
stata presentata denuncia all’Autorità giudiziaria in relazione ai reati di violazione di domicilio o invasione di 
terreni o edifici, ovvero per i quali sia stata intrapresa azione giudiziaria penale per occupazione abusiva. In tali 
ipotesi, il soggetto passivo è tenuto a comunicare al Comune interessato il possesso dei requisiti che danno 

Tipologia   Aliquota base Limite minimo Limite massimo 
Aliquota ordinaria 0,86% Azzeramento 1,06% 
Aliquota ridotta (per abitazioni 
principali cat. A/1 A/8 A/9) 0,50% Azzeramento 0,60% 

Fabbricati rurali ad uso 
strumentale 0,10% Azzeramento Non modificabile 

Terreni agricoli 0,76% Azzeramento 1.06% 

Fabbricati gruppo D 

0,86% (di cui 0,76% di 
competenza dello Stato e 
0,10% di competenza del 
Comune) 

0,76% 1,06% 
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diritto all’esenzione secondo le modalità stabilite dall’ente locale. 
Beneficiano infine dell’esenzione anche gli immobili abitativi concessi in locazione da persone fisiche per i quali 
sia stata disposta la sospensione dell’esecuzione dello sfratto per morosità, nei casi previsti dalla normativa 
emergenziale vigente. 
 

* * * * * * * * * 
 

Sospensione eventi sismici Campi Flegrei 
 

L’articolo 11 del D.L. 7 maggio 2025, n. 65, convertito dalla legge n. 101/2025, ha previsto, a seguito degli 
eventi sismici verificatisi nell’area dei Campi Flegrei il 13 e il 15 marzo 2025, la sospensione degli adempimenti 
e dei versamenti tributari e contributivi, compresi i versamenti relativi all’IMU, nei confronti dei soggetti aventi 
residenza, sede legale o sede operativa in immobili danneggiati dagli eventi sismici e dichiarati inagibili dalle 
competenti autorità. 
La sospensione si applica altresì agli immobili per i quali sia stata richiesta la verifica di agibilità a seguito dei 
medesimi eventi sismici e per i quali, all’esito degli accertamenti effettuati, sia stato disposto lo sgombero per 
inagibilità. 
I termini sospesi riguardano gli adempimenti e i versamenti in scadenza nel periodo compreso tra il 13 marzo 
2025 e il 31 agosto 2025. I pagamenti dovranno essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in 
un’unica soluzione entro il 10 dicembre 2025 
 

* * * * * * * * * 
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Riduzione della base imponibile 
 

La normativa IMU prevede specifiche ipotesi di riduzione della base imponibile nella misura del 50% al ricorrere 
di determinati requisiti soggettivi e oggettivi. 
La riduzione si applica agli immobili concessi in comodato gratuito a parenti in linea retta entro il primo grado, 
purché appartenenti a categorie catastali abitative diverse da A/1, A/8 e A/9. L’agevolazione spetta a 
condizione che l’immobile venga utilizzato dal comodatario come abitazione principale, che il contratto di 
comodato sia regolarmente registrato e che il comodante risieda e dimori abitualmente nello stesso Comune 
in cui è situato l’immobile concesso in comodato. 
Ai fini dell’agevolazione, il comodante deve inoltre possedere un solo immobile abitativo in Italia, fatta salva 
la possibilità di possedere, nello stesso Comune, un ulteriore immobile destinato alla propria abitazione 
principale, purché anch’esso non classificato nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9. 
La riduzione del 50% della base imponibile si applica altresì ai fabbricati di interesse storico o artistico di cui 
all’articolo 10 del D.Lgs. n. 42/2004, nonché agli immobili dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati. 
In tali ipotesi, l’agevolazione spetta limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni 
di inagibilità o inabitabilità accertate dall’ufficio tecnico comunale oppure dichiarate dal contribuente 
mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio, secondo quanto previsto dal regolamento comunale. 
Qualora nel corso dell’anno muti la destinazione dell’immobile o vengano meno i requisiti richiesti per 
l’agevolazione, l’imposta deve essere rideterminata proporzionalmente al periodo di effettiva spettanza del 
beneficio. 
Di seguito si riporta un esempio di calcolo relativo all’applicazione della riduzione del 50% della base imponibile 
nell’ipotesi di un immobile concesso in comodato da un genitore al figlio che lo utilizza come abitazione 
principale. 
 

Descrizione Calcolo Importo 
Rendita catastale  1.000 euro 
Rendita catastale rivalutata Rendita catastale rivalutata Rendita catastale rivalutata 
Moltiplicatore fabbricati 160  
Base imponibile IMU 1.050 × 160 168.000 euro 
Base imponibile ridotta 168.000 × 50% 84.000 euro 
IMU annua 84.000 × 0,86% 722,40 euro 

 

* * * * * * * * * 
 

IMU e canone concordato 
 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 760, della legge n. 160/2019, per gli immobili locati a canone concordato ai 
sensi della legge n. 431/1998, l’IMU, determinata applicando l’aliquota deliberata dal Comune, è ridotta al 
75%. In termini pratici, il contribuente beneficia di una riduzione del 25% dell’imposta complessivamente 
dovuta. 
L’agevolazione si applica ai contratti stipulati ai sensi dell’articolo 2, comma 3, e dell’articolo 5, commi 1 e 2, 
della legge n. 431/1998, purché conformi agli accordi territoriali definiti dalle organizzazioni rappresentative 
della proprietà edilizia e degli inquilini. 
I contratti a canone concordato beneficiano inoltre di ulteriori agevolazioni fiscali, tra cui specifiche riduzioni 
ai fini IRPEF e l’applicazione della cedolare secca in misura agevolata. 
Ai fini dell’applicazione della riduzione IMU è opportuno verificare le disposizioni previste dal regolamento del 
Comune competente. Generalmente il contribuente è tenuto a comunicare il possesso dei requisiti agevolativi 
mediante presentazione della dichiarazione IMU entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di stipula del 
contratto. 
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Di seguito si riporta un esempio di calcolo relativo ad un immobile locato a canone concordato con aliquota 
IMU deliberata dal Comune pari allo 0,96%. 
 

Descrizione Calcolo Importo 
Rendita catastale 

 
800 euro 

Rendita catastale rivalutata 800 × 1,05 840 euro 
Mol�plicatore fabbrica� 160 

 

Base imponibile IMU 840 × 160 134.400 euro 
IMU annua ridota 134.400 × (0,96% × 75%) 967,68 euro 

 

* * * * * * * * * 
 

Scadenze di versamento 
Il versamento dell’IMU deve essere effettuato da ciascun soggetto passivo anche in presenza di immobili 
posseduti in comproprietà. L’imposta è generalmente versata in due rate: 
 entro il 16 giugno, a titolo di acconto; 
 entro il 16 dicembre, a titolo di saldo. 
L’acconto è pari all’imposta dovuta per il primo semestre dell’anno applicando aliquote e detrazioni vigenti nei 
dodici mesi dell’anno precedente. Qualora, al momento del versamento dell’acconto, risulti già pubblicato sul 
sito del Dipartimento delle Finanze il Prospetto delle aliquote approvate dal Comune per l’anno 2026, il 
contribuente può determinare l’imposta applicando le nuove aliquote deliberate. 
Il saldo deve essere calcolato sulla base delle aliquote risultanti dal Prospetto pubblicato entro il 28 ottobre 
dell’anno di riferimento sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
Resta ferma la possibilità di effettuare il versamento dell’imposta in un’unica soluzione annuale entro il 16 
giugno. 
 

* * * * * * * * * 
 

Modalità di pagamento dell’IMU 
 

Il versamento dell’IMU può essere effettuato mediante modello F24, utilizzando sia il modello ordinario sia il 
modello semplificato, tramite apposito bollettino postale, attraverso la piattaforma PagoPA oppure mediante 
autorizzazione permanente all’addebito su conto corrente bancario o postale, qualora tale modalità sia 
prevista dal regolamento comunale. 
Nel modello di pagamento devono essere indicati i dati anagrafici del contribuente, il numero e la tipologia 
degli immobili, il codice catastale del Comune destinatario del tributo, l’anno di riferimento e l’eventuale 
natura del versamento, specificando se si tratta di acconto, saldo o ravvedimento operoso. 
Nel caso di utilizzo del bollettino postale, deve essere compilato un distinto bollettino per ciascun Comune 
destinatario dell’imposta. 
Per i soggetti residenti all’estero resta inoltre possibile effettuare il pagamento mediante bonifico bancario o 
vaglia postale internazionale, secondo le modalità previste dal Comune competente. 
 

* * * * * * * * * 
 

Ravvedimento operoso 
 

Il ravvedimento operoso consente all’autore della violazione di regolarizzare spontaneamente le omissioni e 
le irregolarità commesse, beneficiando di una riduzione delle sanzioni amministrative. L’entità della riduzione 
è commisurata al ritardo entro il quale la violazione viene sanata. 
L’istituto del ravvedimento non è consentito, se la violazione viene constatata oppure se iniziano accesi, 
ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali l’autore abbiano formale 
conoscenza. 
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La riforma fiscale ha apportato diverse modifiche all’istituto del ravvedimento operoso. Per espressa 
previsione dell’articolo 5 del D.lgs. n. 87/2024 (cd. ‘Decreto Sanzioni’), le nuove disposizioni si applicano alle 
violazioni commesse a partire dal 1° settembre 2024 e sono quelle che di seguito si riportano. 
 

Ritardato o Omesso versamento di imposte Sanzione Riduzione della sanzione Sanzione 
ridotta 

Sino a 14 giorni 12,5% 1/10 per giorno di ritardo 0,0833% – 
1,1667% 

Da 15 a 30 giorni 12,5% 1/10 del 12,50% 1,25% 
Da 31 a 90 giorni 12,5% 1/9 del 12,50% 1,3889% 
Dal 91° giorno 1 anno dal termine previsto per il 
versamento o entro il termine della dichiarazione 
relativa all’anno in cui è commessa la violazione 

25% 1/8 del 25% 3,1250% 

Entro 2 anni dal termine previsto per il 
versamento o entro il termine della dichiarazione 
relativa all’anno successivo a quello in cui è 
commessa la violazione 

25% 1/7 del 25% 3,5714% 

Oltre 2 anni dal termine previsto per il versamento 
o oltre il termine della dichiarazione relativa 
all’anno successivo a quello in cui è commessa la 
violazione 

25% 1/6 del 25% 4,1667% 

Se il ravvedimento avviene dopo la constatazione 
della violazione nel PVC 25% 1/5 del 25% 5% 

 

* * * * * * * * * 
 

Dichiarazione IMU 
 

Con il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 24 aprile 2024 è stato approvato il nuovo 
modello di dichiarazione IMU/IMPI, destinato a sostituire integralmente il precedente modello approvato con 
il D.M. 29 luglio 2022. Le principali novità riguardano il Quadro A, dedicato ai dati identificativi degli immobili 
per i quali si sono verificate variazioni rilevanti ai fini dell’imposta. 
Tra gli aggiornamenti più significativi si segnala l’introduzione del campo 13a “Equiparazione ad abitazione 
principale”, finalizzato all’indicazione di specifiche ipotesi assimilate all’abitazione principale. In particolare: 
con il codice 1 devono essere indicati gli alloggi sociali adibiti ad abitazione principale; 
con il codice 2 devono essere indicati gli immobili posseduti, e non concessi in locazione, dal personale in 
servizio permanente appartenente alle Forze armate, alle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare, al 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e alla carriera prefettizia, per i quali l’esenzione spetta anche in assenza dei 
requisiti di residenza anagrafica e dimora abituale. 
Nel campo 14 “Riduzione” è stato introdotto il codice “0”, da utilizzare nei casi in cui non risulti applicabile 
alcuna riduzione della base imponibile o dell’imposta. 
Anche il campo 15 “Esenzione” è stato modificato. Non è più prevista una semplice barratura, ma l’indicazione 
di specifici codici identificativi: 
 codice “0”, in assenza di esenzione; 
 codice “1”, nel caso di immobili non utilizzabili né disponibili a seguito di occupazione abusiva. 
Con riferimento a tale fattispecie, il nuovo modello recepisce l’esenzione prevista dall’articolo 1, comma 759, 
lettera g-bis), della legge n. 160/2019, applicabile agli immobili occupati abusivamente per i quali sia stata 
presentata denuncia all’Autorità giudiziaria oppure sia stata avviata un’azione giudiziaria penale. In tali ipotesi, 
la dichiarazione deve essere trasmessa esclusivamente in modalità telematica. 
Ulteriori novità riguardano il campo 21 “Inizio/termine agevolazione”, nel quale devono essere indicate: 
la lettera “I”, per segnalare l’inizio dell’agevolazione; 
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la lettera “T”, per indicarne la cessazione. 
Il nuovo modello introduce inoltre una specifica sezione dedicata agli immobili non utilizzabili né disponibili a 
causa di occupazione abusiva. In tale sezione devono essere riportati: 
nel campo 22 “Tipo”, il codice identificativo della fattispecie agevolativa; 
nel campo 23, l’autorità giudiziaria o di pubblica sicurezza presso cui è stata presentata la denuncia; 
nel campo 24, la data di presentazione della denuncia o di avvio del procedimento penale. 
Per quanto riguarda le modalità di presentazione, la dichiarazione IMU può essere trasmessa al Comune 
territorialmente competente: 
 direttamente dal contribuente in modalità telematica; 
 tramite intermediario abilitato ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/1998; 
 mediante consegna cartacea al Comune; 
 tramite raccomandata, anche senza avviso di ricevimento. 
La dichiarazione deve essere presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui sono intervenute 
variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta. 
 

* * * * * * * * * 
 

Per eventuali delucidazioni ed approfondimenti sull’informativa relativa all’ acconto IMU 2026 e per gli 
adempimenti connessi lo Studio De Marco è a disposizione della clientela. 

 
dott. Francesco Careri 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Studio De Marco © 2026 tutti i diritti riservati 
Tutti i dati del presente documento sono forniti a scopo informativo e non costituiscono offerta di servizi di consulenza professionale. Lo Studio De Marco non potrà essere 
ritenuto responsabile a qualsiasi titolo per errori, inesattezze o incompletezze e per qualsiasi affidamento di terzi sui contenuti della presente brochure. Per una consulenza 
specialistica, completa e personalizzata siete invitati a contattare lo Studio De Marco. 
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Lo Studio De Marco è uno “studio-boutique” di dottori commercialisti e revisori legali che offre servizi professionali di qualità e ad alto 
valore aggiunto. Sviluppando soluzioni alternative in base alle esigenze del Cliente, lo Studio garantisce una differenziazione delle risposte 
ed una personalizzazione delle soluzioni proposte. 
Lo Studio fa affidamento, da sempre, sulla qualità della prestazione professionale erogata. L’attenzione prestata ad ogni Cliente ed al 
miglioramento continuo dell’organizzazione professionale consente di offrire assistenza e consulenza nelle attività tipiche della 
professione di dottore commercialista e nella revisione legale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 


